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Mario Cottone (1974) e Gregorio Indelicato (1975) fondano COTTONE+INDELICATO 
ARCHITETTI nel 2009 a Sciacca, dopo aver lavorato per David Chipperfield Architects 
(2010-2014) a Londra-UK e RCR Arquitectes (2014-2018) a Olot-Spagna.
Lo studio si occupa di progettazione architettonica, paesaggistica e design. L’attività 
progettuale dello studio si basa su un’architettura che dialoga con il luogo ed contesto 
naturale ed antropizzato, con la topografia e il clima e che, allo stesso tempo, interpreta 
l’identità di un luogo e della sua cultura. L’obiettivo dello studio è di sviluppare un’ar-
chitettura che sia in grado di riconfigurare e riqualificare i luoghi e che sia finalizzata alla 
sostenibilità ambientale e sociale. La ricerca progettuale abbraccia anche la scala del 
design partendo dal materiale, dalle proprie caratteristiche e dalla forza espressiva della 
materia e cura dei dettagli.
C+I ha partecipato e vinto numerosi concorsi internazionali. Ha progettato e realizzato 
(2015), la Passerella nella Valle dei Templi di Agrigento (patrimonio Unesco).
C+I Ha vinto numerosi riconoscimenti nazionali ed internazionali, tra i quali il Premio Qua-
dranti di Architettura 2015, la menzione speciale per il premio Giovane Talento Italiano 
2016 ed è stato finalista del premio FAD 2016.
Ha esposto alla 14° mostra internazionale di Architettura, Biennale di Venezia 2014, 
all’Expo Milano 2015 insieme ad altre mostre in Italia, Spagna, Cina, Qatar, Florida.
C+I è invitato a diverse conferenze ed i loro lavori sono stati pubblicati su riviste di diversi 
paesi.
Nel 2017 C+I è Tutor del workshop internazionale di Architettura e Paesaggio – laborato-
rio Barberì, organizzato da RCR Arquitectes, Pritzker Prize 2017.

Il presente volume è la raccolta dei lavori di Architettura e Design dei primi 10 anni dello 
studio COTTONE+INDELICATO.
Il volume, diviso in 4 parti (Architettura, Concorsi, Design interni, Design esterni) racconta 
attraverso progetti realizzati e non, il percorso progettuale che Mario Cottone e Gregorio 
Indelicato hanno intrapreso nel 2009, dopo aver preso la decisione di tornare in Sicilia 
- loro terra natia - per mettere in campo la loro esperienza maturata negli studi internazio-
nali di David Chipperfield e RCR Arquitectes. 
I progetti presentati nel volume mettono a frutto gli insegnamenti dei loro maestri: l’ele-
ganza delle proporzioni, il rigore minimalista, e la ricerca della perfezione nei dettagli. 
Il volume è rivolto a giovani architetti e studenti di architettura e più in generale ad intel-
lettuali e alla gente comune con lo scopo di trasmettere, attraverso la loro esplorazione 
progettuale, un modo di fare architettura contemporanea in Sicilia.
Un’architettura che sia capace di valorizzare il rapporto con la natura e il paesaggio, che 
sappia dialogare con la tradizione storica dell’architettura mediterranea e pertanto possa 
costituirsi come strumento per lo sviluppo economico e sociale.
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Presentazione di Luigi Prestinenza Puglisi
Prefazione di Dario Russo
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C+I – In materia di design

Cottone e Indelicato si laureano in Architettura a Palermo e proseguono la loro for-
mazione-professione all’estero (presso David Chipperfield e RCR). Sicuramente, come 
afferma Luigi Prestinenza Puglisi, rappresentano uno degli Studi più interessanti nel pa-
norama siciliano. Anche perché i due eccellono nella progettazione di arredi, quale com-
pletamento naturale delle loro opere architettoniche, secondo la tradizione del design 
degli architetti italiani. Il loro modus operandi è semplice, chiaro, minimale. Impossibile 
non pensare alla formula di Mies van der Rohe Less is more, una riduzione ai minimi 
termini dei corpi nello spazio. L’architetto tedesco, del resto, sembra riecheggiare anche 
nel logo C+I, che allude alla sezione di una pianta non senza pilastro cruciforme. La ri-
cerca dell’essenza rimanda alle opere della Minimal Art americana degli anni Cinquanta 
(si pensi a Donald Judd o a Robert Morris); fermo restando che la semplicità formale di 
questi arredi non è mai una banalità (Less is a bore) ma una “complessità risolta”, alla 
Brancusi. C’è poi nella poetica figurativa del duo, se così si può dire, un certo compia-
cimento nel proporre effetti sorprendenti che poggiano sull’indiscutibile abilità di trattare 
volumi e superfici. Il tavolo Monolite, ad esempio, volume a sbalzo sulla parete in acciaio 
nero, con i suoi 105 cm di profondità e i suoi 10 cm di spessore, sembra sfidare le leggi 
della fisica. Non a caso un altro imprescindibile riferimento di C+I è Adolf Loss, non sol-
tanto per il suo celebre saggio su “Ornamento e delitto”, che qui più che mai potremmo 
rilanciare in “Ornamento è delitto”, ma soprattutto per la “verità” dei materiali. I materiali, 
infatti, sono la chiave per apprezzare il lavoro di C+I: l’acciaio (spesso e volentieri nero), 
la pietra, il legno, il vetro… vengono sapientemente esaltati nella loro intrinseca bel-
lezza. Così, ad esempio, il lavabo in pietra lavica, mobile sospeso con piano inclinato, 
un pezzo brutalmente bello, ossimorico e identitario. E proprio questa pura e vibrante 
esaltazione della materia, paradossalmente, è ciò di cui si avverte il bisogno oggi più 
che mai. Con l’avvento della Quarta Rivoluzione Industriale – meglio nota in Italia come 
Industria 4.0 – e la conseguente espansione del digitale, la qualità della materia viene ad 
assumere  un valore necessario. Se la caratteristica fondamentale di questa rivoluzione 
è l’interconnessione, per quanto i nostri appartamenti saranno sempre più contrasse-
gnati dalla Domotica e dalle cosiddette tecnologie abilitanti, poiché siamo fatti di carne 
d’ossa per noi l’atomo sarà sempre più importante del bit. Il monolite misterioso di 2001 
Odissea nello spazio, che nel film di Kubrick simboleggia l’impulso tecnologico, nella po-
etica di C+I è un corpo aggettante, lucido e fatalmente carico, concettualmente e per-
cettivamente: materia, superficie, texture… il contraltare irrinunciabile delle “tecnologie 
abilitanti” del nostro tempo – dalla realtà virtuale all’IoT –, destinate a prendere campo 
intorno a noi. Cottone e Indelicato, con i loro arredi, ci suggeriscono questo: semplicità 
e umanità. Comunque sia e comunque vada, nel prossimo futuro, non potremmo fare 
a meno di spazi equilibrati e razionali, con arredi funzionali e coerenti, la cui bellezza 
essenziale ci soddisfa e ci gratifica.

Prof. Arch. Dario Russo
Università degli Studi di Palermo
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